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Eporediese di nascita e di ispirazione, classe 1988, dopo 17 anni di 
lavoro nel mondo della ristorazione ora gestisco un’attività di 
enoturismo, insegno enogastronomia alle giovani leve che presto 
entreranno nel mondo del lavoro, conduco l’incoming di giornalisti 
stranieri in Piemonte e collaboro con la nostra stella verde Michelin. 
 
Quando entrai in AIS Canavese venni accolto con passione e vidi una 

gran cura certosina nei dettagli dall’attuale delegato Adriano Piano, che ringrazio e userò come metro di 
misura per le attività future. 
 
L’AIS per me ha significato tanto: a livello lavorativo poter collaborare con professionisti è sempre un 
grande stimolo di crescita e a livello leisure i seminari e i master che AIS Piemonte offre rappresentano 
delle finestre per apprendere e viaggiare allo stesso tempo.  
 
Mi metto a disposizione dell’Associazione perché il nostro è un territorio in forte crescita nel settore 
enoico e quindi vorrei contribuire affinchè l’AIS Canavese possa essere il giusto punto di riferimento. 
 
Alcune idee per il prossimo mandato: 
 
BRIGATA DI SERVIZIO: la nostra associazione ha gli strumenti per organizzare serate, eventi, seminari e tanto 

ancora, ma questo senza un adeguato numero di colleghe e colleghi non è possibile. Quindi l’intento è quello di 

far crescere il gruppo servizi. 

 

FORMAZIONE, COMUNICAZIONE, RIORGANIZZAZIONE STAFF: la conditio sine qua non è la 

crescita della brigata di servizio, grazie alla quale si potranno diversificare le mansioni e dare ai più l’opportunità 

di sviluppare le proprie attitudini e rendere la delegazione più efficiente. 
 

TERRITORIO: organizzare con più frequenza visite in cantina per ampliare la conoscenza del territorio ai nostri 

corsisti e sviluppare una miglior sinergia tra i nostri sommelier e le cantine. 

 

EVENTI: raggiunti i primi 2 punti si potrà partire con l’organizzazione di eventi in sede con maggior frequenza 

e una miglior sponsorizzazione di seminari, master ed eventi che tutte le delegazioni offrono per favorire una 

conoscenza capillare del territorio piemontese. 

 
 
 


